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PREMESSA

Ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 81/08 e come indicato nell’Allegato XVI dello stesso, è stato predi-

sposto, a cura del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione, il presente Fascicolo.

Il presente documento sarà oggetto di revisione finale, al termine dei lavori del presente appalto,

da parte del Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione per recepire le integrazioni in corso d’o-

pera, compresi gli As built, le certificazioni delle opere eseguite e dei materiali.

Successivamente sarà onere e cura del Committente adeguarlo a seguito delle eventuali modifiche

intervenute all’opera nel corso della sua esistenza.

Le attrezzature di sicurezza effettivamente necessarie alle attività di manutenzione previste nel

corso della vita utile delle opere e degli impianti saranno riportate nella versione definitiva, da pre-

disporre con l’ultimazione dei lavori.

CONTENUTI

Come previsto dall’All. XVI al D. Lgs 81/08 il Fascicolo è costituito da 3 capitoli.

Capitolo 1

Il Capitolo 1 denominato “Descrizione sintetica dei lavori e individuazione dei soggetti inte-

ressati”,  riporta la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti nella sua

realizzazione; i dati relativi sono riportati nella Scheda 1.

Capitolo 2

Il capitolo 2 riporta l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione del-

l’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni

ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (sche-

de II-1, II-2 e II- 3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive in-

corporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavora-

tori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la

cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incari-

cati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devo-

no essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

a) accessi ai luoghi di lavoro;

b) sicurezza dei luoghi di lavoro;

c) impianti di alimentazione e di scarico;

d) approvvigionamento e movimentazione materiali;
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e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;

f) igiene sul lavoro;

g) interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’o-

pera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni

riguardanti le modalità operative da adottare per:

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza;

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli inter-

venti manutentivi necessari e la loro periodicità.

Capitolo 3

Il Capitolo 3 denominato “Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione

di supporto esistente” riporta le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera

di utilità ai fini della sicurezza per ogni intervento successivo e riguardano:

▪ il contesto in cui è collocata l’opera;

▪ la struttura architettonica e statica;

▪ gli impianti installati.

Per la redazione di quanto richiesto si fa riferimento alle schede 3.

Ad integrazione delle suddette schede, con l’evoluzione dei lavori potranno essere predisposti ela-

borati grafici illustrativi con informazioni utili a miglior comprensione, e con ulteriori dati (ad es. por-

tanza  strutture,  ubicazione  sotto-servizi  ed  impianti),  integrati  da  documentazioni  fotografiche,

schede materiali e certificazioni.

1 –  DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI E INDIVIDUAZIONE DEI
SOGGETTI INTERESSATI

Trattasi di RIFACIMENTO SEDE STRADALE, MARCIAPIEDI, ILLUMINAZIONE PUBBLICA, 
ARREDO URBANO

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/10/2014 Fine lavori: 10/04/2015

Indirizzo del cantiere

Via DALMAZIA, Via O. NELSON

Città: Jesolo c.a.p. 30016 Provincia: VENEZIA
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Responsabile dei lavori

 Indirizzo

Committente “BOLDRIN” s.p.a. “JESOLO BLU” s.r.l. PESCE Arianna

Indirizzo  Via S. Gottardo, n. 24
31038 - Paese (TV)

P.zza Brescia, n. 17/5

30016 – Jesolo (VE)

Via C. Battisti, n. 23

30033 – Noale (VE)
telefono

Progettista 
architettonico

Arch. Zanella Stefano

Indirizzo Via Monticano, n. 20/7
telefono

Coordinatore per la 
progettazione

Geom. Guiotto Roberto

Indirizzo Via Meucci, n. 13 – 30016 – Jesolo (VE)
telefono 0421-351184 – 333/4255226

Coordinatore per 
l’esecuzione lavori

Geom. Guiotto Roberto

Indirizzo Via Meucci, n. 13 – 30016 – Jesolo (VE)
telefono 0421-351184 – 333/4255226

Impresa affidataria

Legale rappr. 
dell’impresa
Indirizzo

telefono
Lavori appaltati Rifacimento sede stradale, marciapiede, illuminazione pubblica e 

arredo urbano
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2  –  INDIVIDUAZIONE  DEI  RISCHI,  DELLE  MISURE  PREVENTIVE  E
PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE

LAVORI STRADALI

ATTIVITA’ CONTEMPLATE

· valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico

· ispezione ricerca sottosuolo

· preparazione, delimitazione e sgombero area

· movimento autocarri e macchine operatrici

· formazione rilevati, cassonetti e costipatura

· preparazione fondo

· fornitura del conglomerato bituminoso

· stesura manto con vibrofinitrice

· rullaggio

· finitura manuale

· fornitura e posa attrezzature di servizio (marciapiedi, illuminazione, paletti, guardrails, etc.)

· verniciatura segnaletica orizzontale

· rimozione delle delimitazioni ed apertura al traffico

RISCHI  EVIDENZIATI  DALL’ANALISI  DEI  PERICOLI  E  DELLE  SITUAZIONI  PERICOLOSE
DURANTE IL LAVORO

· urti, colpi, impatti, compressioni

· vibrazioni

· scivolamenti, cadute a livello

· calore, fiamme, esplosione

· elettrici

· rumore

· cesoiamento, stritolamento
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· investimento (da parte di mezzi meccanici)

· movimentazione manuale dei carichi

· polveri, fibre

· catrame, fumo

· infezioni da microrganismi (in ambiente insalubre)

· olii minerali e derivati

1. URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi

per  l’impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed  efficienza  e

quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori

o  assicurati  al  corpo dell’addetto)  e  non devono ingombrare  posti  di  passaggio  o di  lavoro.  I

depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

2. VIBRAZIONI

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili  ed attrezzature comunque capaci di

trasmettere  vibrazioni  al  corpo  dell’operatore,  queste  ultime  devono  essere  dotate  di  tutte  le

soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi

di  smorzamento,  etc.)  ed  essere  mantenute  in  stato  di  perfetta  efficienza.  I  lavoratori  addetti

devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adottare

la rotazione tra gli operatori.

3. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature,

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono
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indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga

più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e

in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere

illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

4. CALORE - FIAMME - ESPLOSIONE

Nei  lavori  effettuati  in  presenza  di  materiali,  sostanze  o  prodotti  infiammabili,  esplosivi  o

combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:

· le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare;

· le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono

essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;

· non  devono  essere  contemporaneamente  eseguiti  altri  lavori  suscettibili  di  innescare

esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;

· gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;

· nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio

prevedibile;

· all’ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste

scritte e segnali ricordanti il pericolo.

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi

di:  traboccamento  delle  masse  calde  dagli  apparecchi  di  riscaldamento  e  dai  recipienti  per  il

trasporto; incendio; ustione.

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei

dispositivi di protezione individuali.

5. ELETTRICI

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di

individuare  la  eventuale  esistenza  di  linee  elettriche  aeree  o  interrate  e  stabilire  le  idonee

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
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I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di

linee elettriche.

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di

buona  tecnica.  L’impianto  elettrico  di  cantiere  deve  essere  sempre  progettato  e  deve  essere

redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione

dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato.

6. RUMORE

Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso.

Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni

del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e

le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori

inutili.  Quando il  rumore di  una lavorazione o di  una attrezzatura non può essere eliminato o

ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o

la posa in  opera di  schermature supplementari  della  fonte di  rumore.  Se la  rumorosità non è

diversamente abbattibile  è necessario  adottare i  dispositivi  di  protezione individuali  conformi a

quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle

mansioni rumorose.

7. CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO

Il  cesoiamento  e  lo  stritolamento  di  persone  tra  parti  mobili  di  macchine  e  parti  fisse  delle

medesime o di opere, strutture provvisionali  o altro, deve essere impedito limitando con mezzi

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò

non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate

opportune  distanze  di  rispetto;  ove  del  caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  di

emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.
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8. INVESTIMENTO

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti

percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro.

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere

regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e,

quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate

secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

9. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di

non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In  ogni  caso  è  opportuno  ricorrere  ad  accorgimenti  quali  la  movimentazione  ausiliata  o  la

ripartizione del carico. Il  carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve

presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della

tipologia della lavorazione.

In relazione alle  caratteristiche ed entità dei carichi,  l’attività di  movimentazione manuale deve

essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo

accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

10. POLVERI - FIBRE

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e

nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la

diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.

Le polveri  e  le  fibre captate e quelle  depositatesi,  se dannose,  devono essere sollecitamente

raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati
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indumenti  di  lavoro  e  DPI  idonei  alle  attività  ed  eventualmente,  ove  richiesto,  il  personale

interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.

11. CATRAME - FUMO

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi

di:  traboccamento  delle  masse  calde  dagli  apparecchi  di  riscaldamento  e  dai  recipienti  per  il

trasporto; incendio; ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi.

I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere

costruiti o protetti in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti

ammessi. L’aria uscente dall’apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa

posti di lavoro.

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e

indumenti di protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle

vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

12. INFEZIONI DA MICRORGANISMI

Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere

assunte informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza

di eventuali malattie endemiche.

Sulla  base  dei  dati  particolari  rilevati  e  di  quelli  generali  per  lavori  di  bonifica,  deve  essere

approntato un programma tecnico-sanitario  con la  determinazione  delle  misure  da adottare in

ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni

igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle attività di informazione e formazione.

Quando  si  fa  uso  di  mezzi  chimici  per  l’eliminazione  di  insetti  o  altro,  si  devono  seguire  le

indicazioni dei produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite

e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di

accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere sottoposti a

sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati.
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13. OLI MINERALI E DERIVATI

Nelle attività che richiedono l’impiego di oli  minerali  o derivati (es. stesura del disarmante sulle

casseforme,  attività  di  manutenzione  attrezzature e impianti)  devono essere attivate  le  misure

necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Occorre altresì

impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli

addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a

sorveglianza sanitaria.

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· tutti  gli  addetti  devono rispettare la segnaletica di cantiere e le indicazioni eventualmente

fornite dai preposti in merito alla circolazione dei mezzi e delle attrezzature nell’area di lavoro

· quando le lavorazioni interessano tratti di strada aperti al traffico, prima dell’inizio dei lavori,

occorre delimitare in maniera ben visibile la zona di lavorazione, comprensiva delle aree di

manovra delle macchine operatrici; peraltro tutti i lavoratori devono indossare indumenti ad

alta visibilità

· tutti  gli  addetti  a terra devono tenersi lontani dalle attrezzature in funzione, possibilmente

sotto il controllo visivo dell’operatore

· nelle  zone di  stesura  del  manto bituminoso devono restare  solo  gli  addetti  strettamente

necessari alla lavorazione; nelle stesse zone è fatto divieto di fumare, mangiare e bere

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

· casco o copricapo

· guanti

· otoprotettori

· calzature di sicurezza (anche con suola termica)

· maschere per la protezione delle vie respiratorie
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· indumenti protettivi

· indumenti ad alta visibilità

PROCEDURE DI EMERGENZA

· nelle  lavorazioni  che richiedono l’impiego di  fiamme libere  ed a bordo delle  macchine è

opportuno tenere a portata di mano un estintore

· per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto Soccorso è ne-

cessario prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare direttamente i Centri di tra-

sporto di emergenza (es. Elisoccorso)

3 – INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DELLA DOCU-

MENTAZIONE DI SUPPORTO ESISTENTE

Elaborati tecnici dei lavori 

Elaborati tecnici Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati 

Note 

Progetto, 
relazioni, 
allegati

Arch. Zanella Stefano 15/01/14 Via Monticano, 20/7

30016 - Jesolo (VE)
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